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Clamorosa conferma delle complicità col potere de e l'apparato statale 

MAFIOSI SFUGGITI ALLA CATTURA 
perché avvertiti dell'ordine d'arresto 

* i J * ^ ' i - * •» * 

Giuseppe Calabrone, uno dei più grossi trafficanti di droga, arrestato in extremis a Catania mentre da Palermo gli telefonavano del mandato 
di cattura - « Scappa, tra poco vengono ad arrestarti » - Contraddittorie prospettive per le indagini in corso • Continuano a non essere colpite 

le potenze mafiose democristiane - Natale Rimi raccomandato alla Regione laziale da un alto funzionario della polizia ? 

Dalla nostra redazione 
* PALERMO. 24. 

Chi è che, molto in alto 
— tanto da conoscere preven­
tivamente ordini di arresto 
trasmessi In doppia busta e 
sconosciuti sino al momento 
di passare all'azione persino 
a chi dovrà eseguirli — cer­
ca di impedire che 1 malio­
si caschino nelle retate, e as­
sai spesso riesce a farli fug­
girò in tempo, sicché slnora 
solo quarantasette degli ot­
tantanove ricercati sono stati 
acciuffati? Non c'è solo l'in­
quietante sospetto della atti­
va presenza di fortissime e 
tempestive protezioni: ormai 
c'è anche la certezza. 

Il sospetto si era accenna­
to Ieri riferendo della singo­
lare conlcidenza dell'altra rot­
te quando, mezz'ora prima cho 
la polizia andasse a cercarlo 
al suo domicilio coatto di 
San Giorgio a Cremano (Na­
poli), 11 boss Antonio Salo­
mone se ne era partito in 
fretta e furia per una fra­
zione di Pordenone, dove è 
stato in extremis acciuffato. 
La conferma che qualcuno 
~ dietro una scrivania, In un 
ufficio pubblico e delicatissi­
mo — riesce ad avvertire I 
ricercati è venuta oggi con la 
ammissione abbastanza ca­
suale ma non per questo me­
no clamorosa, che già la set­
timana scorsa, durante la pri­
ma retata notturna compiu­
ta In giro per mezza Italia, 
un altro mafioso non è sfug­
gito per un pelo alla caccia. 

La notte del 14 
Ecco come è andata. La 

notte del 14, una squadra 
mista polizia - carabinieri si 
presenta in un albergo di 
Catania dove si sapeva esse­
re confortevolmente alloggia­
to Giuseppe Calabrone, uno 
del mafiosi compresi nel arap­
porto dei cinquanta» e uno 
dei più grossi trafficanti di 
droga esistenti sulla piazza 
italiana. «Sì, è in camera — 
fa il portiere agli agenti — 
sta parlando proprio In que­
sto momento al telefono con 
Palermo». Mentre gli altri 
salgono, un brigadiere — cu­
rioso — ordina al centralini­
sta dell'albergo di inserirsi 
nella comunicazione e di pas­
sargli la cuffia: «Scappa, tra 
poco vengono ad arrestarti», 
sta dicendo a Calabrone un 
anonimo Interlocutore 

Per questa volta l'allarme 
è arrivato troppo tardi, e lui 
In trappola c'è restato lo stes­
so; ma, per uno dentro, di­
ciassette mafiosi su cinquan­
ta l'hanno fatta franca quel­
la notte stessa, e ben venti­
quattro (su trentanove) la se­
conda volta, l'altro ieri. 
Quanti di loro hanno ricevu­
to in tempo una telefonata 
analoga a quella giunta a Giu­
seppe Calabrone? Chi le ha 
fatte, e per conto di chi? 

E* questa persistente Inca­
pacità — colposa o dolosa? 
(l'interrogativo è stato appe­
na posto dalla commissione 
parlamentare Antimafia) — 
di recidere 1 sottili ma sal­
dissimi fili che tuttora lega­
no la mafia ai centri del po­
tere politico, economico ed 
amministrativo, che sollecita 
del resto altri interrogativi in­
quietanti in chi voglia trarre 
un primo bilancio dalle visto­
se operazioni antimafia di 
questo Infuocato luglio paler­
mitano che tanto da vicino 
ricorda il non meno bollente 
giugno '63. all'indomani della 
orrenda strade di Ciaculli. 

Come allora, dopo la spa-
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ventosa guerra guerreggiata 
per le strade di Palermo tra 
le gangs mafiose, cosi anche 
oggi — dopo dieci terribili 
mesi di sequestri e di omi­
cidi tra cui, sensazionale, la 
eliminazione del discusso pro­
curatore Scaglione — polizìa e 
carabinieri sono riusciti solo 
a posteriori a costruire una 
sorta di mappa, di organi­
gramma della mafia. 

Come allora, però, anche ora 
non si riesce ancora ad anda­
re oltre l'Individuazione, nep­
pure precisa, delle forze in 
campo (i Greco contro 1 La 
Barbera, Ieri; l Greco padroni 
del campo, oggi, con una ar­
ticolatissima rete di alleanze), 
ed oltre la definizione di al­
cune Ipotesi, anche suggesti­
ve, e di molti sospetti: ma 
senza afferrare ancora il mo­
vente o il complesso di mo­
venti che possano dare una 
matrice comune alla sparizio­
ne di un giornalista, all'as­
sassinio di un paio di mafio­
si. al regolamento di conti 
con un alto magistrato, al 
sequestro del ramoolll di un 
Industriale miliardario e di 
un boss della speculazione 
edilizia, alla eliminazione di 
un confidente del carabinieri. 

Come allora, perciò (ed an­
zi, per ora. peggio di allora), 
l'unico mezzo per far piazza 
pulita delle forze mafiose 
— di quelle note come tali, 
attenzione — resta quello di 
accusarli genericamente di as­
sociazione per delinquere in 
attesa di trovar qualcosa di 
più di qualche indizio e di 
molti sospetti, ad evitare che 
un nuovo procedimento gene­
rale e generico si traduca In 
una vera e propria sconfitta 
come accadde con 11 disgra­
ziato processone di Catanzaro. 

Tornano così allTJcclardone, 
ci sono arrivati oggi da Mi­
lano e da Sassari, da Roma, 
da Napoli, dalle loro abitazio­
ni palermitane, e subito il so­
stituto procuratore Rizzo ha 
cominciato ad interrogarli. 1 
Rosario Mancino (lui c'è tor­
nato — dall'isoletta di Linosa 
dove era stato confinato — 
stavolta addirittura con due 
ordini di cattura: uno per la 
nuova catena di delitti, e l'al­
tro per quel traffico di dro­
ga che ha fatto scattare Ieri 
una diecina di arresti), 1 sem­
pre potentissimi Pilippone. 1 
Bontade (ma «don» Paolino 
per ora ha fatto tappa nel­
l'infermeria del carcere na­
poletano di Poggloreale: sta 
male, e starà certamente peg­
gio di come era riuscito a 
sistemarsi nell'ospedale di 
Avellino: infermieri privati, 
stanza a pensione, linea tele­
fonica autonoma con l'esterno 
e Mercedes alla porta per 
ricondurre a casa gli autore­
voli visitatori), i Citarda, 1 
Badalamenti, ecc. 

Gli inafferrabili 
E restano fuori gli Inaffer­

rabili d i . sempre: I cugini 
Greco che dal Medio Oriente 
controllerebbero buona parte 
del traffico della droga (Tota 
il lungo e Totò 'ucìaschiteddu, 
quel fiaschette basso e traca­
gnotto che mentre metteva a 
ferro e fuoco un'Intera città 
un ufficiale dei carabinieri de­
finiva di «buona condotta in 
genere, ed elemento social­
mente non pericoloso»), il 
sanguinario Luciano Liggio, 
il pistolero Tommaso Buscet-
ta che se la spassa in Califor­
nia grazie al passaporto fat­
togli restituire dal deputato 
de Barbaccia alla vigilia di 
una incriminazione per due 
stragi e sette omicidi. Con lo­
ro — perché a loro sono in­
testati, lo si è saputo solo 
ora, alcuni degli ordini di cat­
tura non eseguiti — restano 
uccel di bosco parecchie di 
quelle che si ritengono «nuo­
ve leve» della mafia. 

Ecco — per restare nell'am­
bito delle vicende di questa 
ultima settimana — la tenace 
campagna per snidare 1 re­
sponsabili dell'assunzlone-pa-
ravento alla regione Lazio di 
Natale Rimi, l'unico fino a 
ieri libero di una famigerata 
e ferocissima famiglia di ma­
fiosi: e per reclamare una 
spiegazione dell'intervento in 
suo favore del presidente de 
della Regione laziale Mechel-
li. di un al»o magistrato ami­
co del chiacchierato sindaco 
di Palermo Cianclroino (il 
giudice Santiaplchi). di una 
singolare figura di «commer­
cialista» siculo-americano (lo 
Jalongo). di un alto burocrate 
(Vitellaro) il cui padre ha lo 
stesso nome di un Inquisito 
nei mercati generali di Pa­
lermo. 

Un intreccio di complicità 
che assumerebbe proporzioni 
ancora maggiori se fosse ve­
ra l'ultima voce diffusasi a 
Roma, secondo la quale Nata­
le Rimi sarebbe stato racco­
mandato anche da un alto 
funzionarlo della polizia. 

Ecco l'Iniziativa del gruppo 
parlamentare comunista per 
Imporre la nomina di una 
commissione d'inchiesta della 
assemblea regionale siciliana 
che accerti tutte le responsa­
bilità, politiche e burocrati­
che. degli scandalosi rapporti 
d'affari stabiliti per lungo 
tempo tra la direzione del 
demanio regionale (di cui è 
responsabile l'assessore scel-
biano Russo) e i costruttori 
fratelli Teresi che, prima di 
finire allTJcclardone perché 
associati per delinquere con 
gli uomini sospettati di aver 
eliminato De Mauro e Sca­
glione, sono riusciti ad affit­
tare alla Regione due palazzi 
per un canone annuo comples­
sivo di un centinaio di mi­
lioni. 

Giorgio Frasca Polara 

Fermare la repressione del popolo palestinese! 

Manifestazioni 
di solidarietà 
con i feddayn 

Si svolgeranno mercoledì per iniziativa unitaria 
della FGCI e dei giovani PSIUP, PSI, DC e AGLI 

Una recente manifestazione di giovani comunisti romani da* 
vanti all'ambasciata giordana 

Il massacro della popola­
zione e dei combattenti del­
la resistenza palestinese per­
petrato dalla monarchia rea­
zionaria della Giordania, ha 
suscitato nel nostro paese una 
ondata di sdegno e un vasto 
movimento di solidarietà con 
1 feddayn in lotta per l'indi­
pendenza del loro popolo, cac­
ciato dalle sue terre dalla In­
vasione israeliana, ed ora de­
cimato dalla reazione di Hus­
sein. 

Mercoledì, indette unitaria­
mente dalla FGCI, dal giova­
ni del PSIUP, del PSI, della 
DC e delle ACLI, si svolge­
ranno nelle maggiori città di 
Italia manifestazioni di soli­
darietà. 

A Roma parleranno, al Tea­
tro Centrale, gli onorevoli Gra­
nelli (DC), Cardia (PCI), Lom­
bardi (PSI) e Luzzatto 
(PSIUP). La manifestazione ro­
mana è stata annunciata nel 
corso di una conferenza stam­
pa Indetta dalle organizzazio­
ni giovanili. 

Prosegue cosi la mobilita­
zione dei giovani e del demo­
cratici italiani, dopo le mani­
festazioni giovanili svoltesi a 

Roma e In altre città italia­
ne nei giorni scorsi. 

Vasta eco, in particolare, ha 
suscitato l'appello dei parla­
mentari democratici italiani, 
sottoscritto da deputati co­
munisti, socialisti, democri­
stiani, del PSIUP e del Mo­
vimento del socialisti autono­
mi, rivolto a tutte le forze 
democratiche di Europa e del 
mondo. 

Le Federazioni comuniste In 
tutto il paese organizzano, sul­
la base dell'appello dell'Uffi­
cio politico del PCI e della 
direzione della FGCI, iniziati­
ve di solidarietà, denunciando 
al tempo stesso 11 carattere 
imperialista della aggressione 
contro il popolo palestinese 
e chiedendo che lì governo 
Italiano «prenda chiara posi­
zione — cosi si esprime il do­
cumento del Partito — perchè 
sia posta fine alle persecu­
zioni e alle manovre imperia­
liste che non soltanto violano 
1 più elementari diritti dello 
uomo e le stesse risoluzioni 
dell'ONU, ma costituiscono 
motivo di ulteriore esaspera­
zione della crisi medio-orien­
tale». 

- . • . • . i . • . i • • • 

La Corte dei conti conferma le denunce del PCI 

Stanziamenti per 2000 miliardi 
non spesi dal governo nel 1970 
Il grave fenomeno dei « residui passivi », per cui spese approvate dal Parlamento non 
vengono effettuate - Critica della Corte anche alle troppe leggi di variazione al bilancio 

Nel 1970 le spese destinate ad 
investimenti nel bilancio dello 
Stato sono alquanto diminuite 
rispetto agli anni precedenti, an­
che in percentuale; ma, ciò che 
è ancora più grave, il bilancio 
consuntivo dello stesso anno fa 
registrare, in riferimento pro­
prio alle spese per investimenti. 

Legge tributaria 

Approvata 
la tassa 

sull'aumento 
di valore 

degli immobili 
Domani riprende l'esa­

me al Senato 

Domani la commissione 
Finanze del Senato ripren­
de la discussione della leg­
ge tributaria con la pro­
spettiva di mandarla il 31 
all'esame dell'assemblea. Il 
governo continua a rifiuta­
re pressoché tutte le ri­
chieste di modifica in sen­
so democratico, sia a favo­
re degli artigiani e dei con­
tadini (a quest'ultimi si 
chiede di pagare 64 mila 
lire di tasse per 1 milione di 
reddito!) che dei lavoratori 
e consumatori. Venerdì è 
stato approvato l'articolo 5 
che. istituendo una tassa 
del 6% su pane, frutta, or­
taggi. latte e verdure (pri­
ma esenti) e del 12% su 
tutti gli altri beni di con­
sumo popolare, vestiario 
compreso, progetta un pre­
lievo addizionale di 900 mi­
liardi all'anno dalle tasche 
dei ceti meno abbienti, com­
presi i 5 milioni di pensio­
nati con meno di 30 mila 
lire al mese di entrata. 

Sono stati approvati inol­
tre gli articoli da 6 a 9. 
Il 6, in particolare, sanzio­
na un'imposta comunale su­
gli incrementi di valore de­
gli immobili, imposta che 
per la sua strumentazione 
non è tale da assicurare ai 
Comuni autonomia di inizia­
tiva per colpire in modo ef­
fettivo la ricchezza a favore 
del finanziamento delle at­
tività sociali di carattere lo­
cale. 

una somma di 2.126 miliardi di 
residui passivi: somme, cioè, 
iscritte a bilancio e accantona­
te, ma non spese. 

Il rilievo viene dalla Corte del 
Conti, che ha celebrato ieri in 
udienza pubblica il giudizio sul 
rendiconto generale dello stato 
per l'anno finanziario 1970. Il 
grave fenomeno dei residui pas­
sivi — per il quale somme che il 
parlamento decide di stanziare 
per importanti opere pubbliche 
non vengono spese, lasciando co­
sì senza soluzione importanti pro­
blemi. ed eludendo decisioni del 
parlamento — •• stato spesso de­
nunciato dai comunisti. E* di 
pochi giorni fa. ad esempio, la 
denuncia fatta alla Camera dal 
PCI sulla mancata utilizzazione 
da parte del governo di fondi 
stanziati per il Mezzogiorno. 

L'ammontare complessivo dei 
residui passivi — aggiunge la re­
lazione della Corte di Conti — 
fino al 31 dicembre 1970 (com­
presi quindi quelli degli anni 
precedenti) è di 7.845 miliardi. 
con un aumento di 875 miliardi 
rispetto al 1969. 

Altro rilievo della Corte è che 
le previsioni del bilancio del *70 
sono state in effetti mutate da 
diverse leggi di variazione, l'ul­
tima delle quali è stata adottata 
nel maggio del 1971. a oltre quat­
tro mesi dalla chiusura dell'eser­
cizio finanziario. Si tratta di una 
prassi che. in pratica, toglie al 
bilancio molto del suo effettivo 
valore di previsione della spe­
sa. e quindi sottrae le previsioni 
complessive al controllo del par­
lamento. 

Comunque, le previsioni defi­
nitive del bilancio 70 (dopo le 
successive variazioni) indicava­
no entrate per 12.827 miliardi, e 
spese per 14.714 miliardi, con un 
disavanzo di 1.887 miliardi. Se­
condo il rendiconto, la gestione 
del bilancio ha dato invece luo­
go ad entrate per 12.710 miliardi 
e a spese per 14.314 miliardi, con 
un disavanzo effettivo di 1.004 
miliardi. A questa somma vanno 
aggiunti — come ha rilevato la 
relazione del Procuratore gene­
rale Chiesa — i 1.456 miliardi di 
mutui contratti durante il 1970. 

Il Procuratore, dopo aver com­
mentato negativamente il fatto 
che il rendiconto è stato pre­
sentato in ritardo per il terzo 
armo consecutivo, ha poi messo 
in risalto che il risparmio pub­
blico — cioè la differenza fra 
entrate (tributarie ed extratri­
butarie) da un lato, e spese cor­
renti dall'altro — ha segnato nel 
70 un saldo attivo di 123 mi­
liardi circa, in confronto ad una 
previsione di 55 miliardi di pas­
sivo. 

Nella collaborazione Ira studenti e docenti 

Firenze: si elegge 
il preside d'Architettura 

FIRENZE, 24. 
La decisione del Ministero 

della P. I. di invalidare al­
cuni esami tenuti alla Facol­
tà di Architettura ha susci. 
tato un'immediata e ferma 
reazione fra gli studenti e 1 
docenti. Non vi è chi non 
veda come questo provvedi­
mento di rinvio di un certo 
numero di esami — del re­
sto recuperabili nel prolunga­
mento della sessione di set. 
tembre — appaia come una 
concessione agli sconfitti ri­
volta ad «accogliere» alcune 
delle istanze di cui sono sta­
te espressione le forze con­
servatrici all'Interno ed allo 
estemo dell'Università 

La lotta unitaria degli stu­
denti è riuscita — malgrado 
le interessate provocazioni — 
ad ottenere un duplice im­
portante obiettivo: costringe­

re la Procura a ritirare le for-
ze di polizia dall'interno del­
la facoltà, impedire la chiu­
sura (permettendo la regola­
re continuazione degli esami) 
che avrebbe segnato 11 succes­
so delle forze conservatrici e. 
in pratica, costretto cytlnaia 
di studenti a differire gli esa­
mi e perdere U presalario. 
Ma, soprattutto, si voleva e 
si vorrebbe colpire la colla­
borazione che si è starnuta 
fra studenti e docenti e fi 
km» nuovo e moderno modo 
di concepire le funzioni del­
l'Università. 

Gli esami si sono conclu­
si con la giornata di oggi. 
Lunedi Inlzierà la discussio­
ne delle tesi di laurea. 

Fra qualche giorno, avran­
no luogo le elezioni del nuo­
vo Preside della Facoltà. 

Nella provincia di Colombo 

Giunta DC-PSDI a Potenza 

con astensione dei liberali 
POTENZA, 24. 

Alla Provincia di Potenza 
è stata eletta una Giunta DC-
PSDI con l'astensione determi­
nante del PLL L'operazione 
di centro-destra — che assu­
me un significato politico par­
ticolare, poiché avviene nel 
feudo elettorale del presiden­
te del Consiglio — è stata va­
rata dalla DC nonostante le 
proteste del gruppo consilia­
re e della Federazione provin­
ciale del PSI. Presidente della 
Giunta provinciale è stato e-
letto il DC La Penta, natu­
ralmente « colombiano » di 
stretta osservanza. Tra gli as-

l'unico assessore del­
la sinistra DC, Il basista La 
Cava, è stato sostituito dal 
neoassessore socialdemocrati­
co, Comodo. In precedenza, la 
Provincia di Potenza era ret­
ta da un monocolore DC. 

L'on. Salvatore, del PSI, ha 
sottolineato con una dichiara­
zione alla stampa la gravità 
dell'accaduto, poiché la scelta 
compiuta dalla DC di Potenza 
« coinvolge direttamente a 
presidente del Consiglio on.le 
Colombo, a quale — ha detto 
11 deputato socialista — era 
stato tempestivamente infor­
mato di guanto stava avve­
nendo nella sua città». 

Trentamila in più dell'anno scorso 

Superati da 57 Federazioni 
gli iscritti rispetto al 1970 

Al 20 luglio 1.488.924 tesserati al PCI - Per raggiungere il 100% 
ne mancano solo 18 mila - Quasi centomila i nuovi iscritti 

Un folto gruppo di dirigenti delle sezioni comuniste di Taranto, che hanno ottenuto rile­
vanti successi nella campagna di tesseramento al partito, ò stato ieri accolto a Roma 
presso la Direzione del PCI dal compagno Ugo Pecchioli. La delegazione ha visitato poi 
la redazione del nostro giornale, dove è stata salutata dal compagno Sandro Curzl. Nella 
foto: i compagni di Taranto nella sala del Comitato centrale. 

Gli Iscritti al PCI sino al 
20 luglio sono 1.488.924. Lo 
scorso anno alla stessa da­
ta erano 1.458.358. Sono 
quindi 30.566 in più del 
1970. Allo stesso tempo i 
nuovi tesserati al Parti­
to In questi primi sette 
mesi sono 97.640 (una ci­
fra anch'essa superiore a 
quella del luglio 1970). 

Le Federazioni che han­
no già superato gli iscrit­
ti dello- scorso anno so­
no 57 (al 20 luglio del 70 
erano 19 le Federazioni che 
avevano superato gli iscrit­
ti del '69). Esse sono: Ao­
sta, Biella, Cuneo, Verba-
nia, La Spezia, Brescia, 
Como. Crema, Cremona, 
Milano, Pavia, Sondrio, 
Belluno, Treviso, Venezia, 
Verona, Gorizia, Pordeno­
ne, Udine, Bologna, For­
lì, Imola, Ravenna, Riml-
ni, Firenze, Grosseto, Li­
vorno, Lucca, Massa Car­
rara, Siena, Ancona, Fer­
mo, Pesaro, Terni, Latina, 
Roma, Chietl, Teramo, 
Campobasso, Isernia, Avel­
lino, Caserta, Bari, Lec­
ce, Taranto, Agrigento, Ca­
po d'Orlando, Erma. Mes­
sina, Nuoro, Sassari, Tem­
pio Pausatila; e le Fede­
razioni degli emigrati di: 
Colonia, Lussemburgo, Zu­
rigo, Ginevra. Belgio. 

Le Federazioni che non 
hanno ancora raggiunto il 
numero complessivo degli 
iscritti del 70 ma che so­
no più avanti rispetto al 
20 luglio dell'anno scor­
so sono le seguenti (tra 
parentesi riportiamo gli 
iscritti in più sulla stes­
sa data del 70): 

Asti (19). Novara (130), 
Vercelli (179), Imperia 
(16), Bergamo (271), Trie­
ste (139), Modena (532). 
Reggio Emilia (30). Arez­
zo (323), Pisa (277), Pi­
stola (139), Viareggio (104). 
Ascoli Piceno (39), Ma­
cerata (158), Perugia (638). 
Fresinone (158). R i e t i 
(219), Viterbo (475), Avez-
zano (32), Napoli (1.015), 
Salerno (309). Brindisi 
(477), Foggia (581), Poten- . 
za (39). Catanzaro (1.466). 
Cosenza (413), Crotone 
(901), Palermo (360), Tra­
pani (13). Cagliari (674), 
Carbonia (66), Oristano 
(394). 

Le Federazioni che so­
no indietro rispetto alla 
stessa data del 70 sono 
le seguenti (tra parentesi 
gli iscritti in meno sulla 
stessa data del '70): Ales­
sandria (190), Torino (75), 
Genova (332). Savona 
(105), Lecco (220), Man 
tova (32), Varese (160). 
Padova (16), Rovigo (456). 
Vicenza (32), Bolzano (16). 
Trento (95), Ferrara (282). 
Parma (545), Piacenza (95). 
Prato (120). L'Aquila (889), 
Pescara (211), Benevento 
(100). Matera (39). Reg­
gio Calabria (381). Calta-
nissetta (1.095), Catania 
(20). Ragusa (39). Siracu­
sa (358). 

Qomplessivamente man 
cano solo 18.123 iscritti per 
raggiungere il numero de­
gli organizzati al partito 
registrato alla fine del 70. 
Una cifra che può essere 
raggiunta rapidamente en­
tro le prossime settimane. 
Si profila pertanto la con­
creta possibilità di chiù 
dere il 1971. l'anno del 
e cinquantesimo », con una 
netta, consistente avanza­

ta delle forze organizzate 
del Partito. 

Per quanto riguarda la 
sottoscrizione per la stam­
pa la cifra raggiunta è di 
1.1008.759.075 lire (lo scor­
so anno alla stessa data 
su un obiettivo di 2 mi­
liardi la somma raccolta 
era di 575 milioni). Par­
ticolarmente significativi 
sono i risultati di Modena 
che è ormai prossima al 
100% dell'obbiettivo (con 
118 milioni), di Pesaro 
(90%), di Imola (80%). di 

Prato (55%) e di Biella 
(54%). A tutte le Fede­
razioni e le sezioni, a tut­
ti l compagni la Direzione 
del Partito ha rivolto un 
appello al lavoro per rag­
giungere presto 1 3 mi­
liardi attraverso una gran­
de campagna popolare che 
consenta di avvicinare mi­
lioni di lavoratori e di 
chiedere loro un contribu­
to per sostenere 11 Partito, 
le sue lotte, la sua orga­
nizzazione, la sua stampa. 

Somme 
Federazioni raccolte 

La graduatoria 
della sottoscrizione 
Ecco l'elenco delle somme versate all'amministrazione 

centrale alle ore 12 di sabato 24 luglio per la sottoscrizione 
della stampa comunista. 

24,6 
24,5 
24,3 
24,2 
23,8 
23,7 
23,6 
23,4 
214 
20,8 
20,7 
20 
20 
19,3 
19,2 
18,9 
18,9 
13,6 
18,4 
17.6 
16,9 
15,9 
15,8 
15,8 
15,7 
15,1 
15 
14,7 
14,7 
13,* 
13,5 
12,9 
12,5 
12,4 
11 
9,7 
8,4 

Modena 
Pesaro 
Imola 
Catania 
Varese 
Prato 
Ancona 
Biella 
Cremona 
Gorizia 
Forlì 
Nuoro 
Asti 
Livorno 
Bologna 
Taranto 
Agrigento 
Brescia 
Ascoli P. 
Torino 
Palermo 
Milano 
Ragusa 
Roma 
Como 
Cagliari 
Reggio E. 
Ferrara 
Pisa 
Grosseto 
Foggia 
Trieste 
Ravenna 
Crema 
Belluno 
Genova 
Oristano 
La Spezia 
Sassari 
Padova 
Avezzano 
Messina 
Firenze 
Lucca 
Piacenza 
Caserta 
Savona 
Trapani 
Potenza 
Campobasso 
Siena 
Napoli 
Mantova 
Temi 
Verona 
Brindisi 
Matera 
Cuneo 
Isemia 
Tempio 
Pavia 
Lecce 
Venezia 
Novara 
Arezzo 
Pistoia 
Vicenza 
Vercelli 
Pordenone 
Bergamo 
Parma 
Trento 

118.155.000 
27.000.000 
15.600.000 
13.171.250 
17.350.000 
18.686.625 
13.760.000 
10.000.000 
9300.000 
4.100.000 

25.294.500 
2.485.000 
3.950.000 

20.800.000 
95.000.000 
6366.700 
6.275.000 

20.100.000 
3.450.000 

38.400.000 
12.174.600 
80.000.000 
4.194.700 

50.000.000 
5.100.000 
3.780.000 

38.787300 
22.000.000 
20320.000 
10.000.000 
10.205.000 
6.335.000 

26.022300 
2300.000 
2.000.000 

32.280.000 
987300 

10.462300 
1.965.000 
7.300.000 
1.160.000 
3.183.300 

39.860.000 
1.252.500 
5.622300 
3.890.000 
9.355.000 
3.720.000 
4.157300 
1.221.750 

18.000.000 
14.850.000 
12.600.000 
6400.000 
5.405.000 
3.610.000 
2.250.000 
2.025.000 

600.000 
700.000 

10.842.500 
2.890.000 
8.275.000 

9.997300 
9.400.000 
3.250.000 
2.608.000 
1.945300 
3398408 
8.125.000 

998.000 

% 
98,4 
90 
80 
59,9 
59,3 
55 
55 . 
54 ' 
52,7 
51,2 
51,1 
50,2 
50 
49,6 
48,7 
48,6 
46,6 
46,2 
46 
45,7 
45 
44,4 
44,3 
41,6 
40 
40 
37,7 
36,6 
36 
343 
34 
333 
33,3 
33,3 
33,3 
33,1 
32,9 
32,7 
32,7 
32,4 
324 
31,9 
31,4 
313 
314 
314 
31,1 
31 
30,7 
303 
30 
30 
30 
30 
30 
$0 
38 
30 
30 
29,1 
28,9 
28,9 
273 
27,4 
2 M 
26,1 
26 
26 
25,9 
254 
25 
24,9 

Bolzano 
Macerata 
Rovigo 
Reggio C. 
Lecco 
Treviso 
Siracusa 
Perugia 
Alessandria 
Carbonia 
Enna 
Frosinona 
Verbanla 
Avellino 
Rimlnl 
Udine 
Aosta 
Fermo 
Salerno 
Latina 
Caltanisetta 
Catanzaro 
Cosenza 
Imperla 
Chiati 
Aquila 
Sondrio 
Massa C. 
Rieti 
Bari 
Capo d'Orlando 
Teramo 
Benevento 
Viareggio 
Viterbo 
Crotone 
Pescara 

EMIGRATI 
Zurigo 
Federai. PCI 
Belgio 
Federar. PCI 
Ginevra 
Federaz. PCI 
Lussemburgo 
Federaz. PCI 
Germania Occ. 
Federaz. PCI 
Varia 

980.000 
2380.000 
5.475.000 
2.300.000 
2.325.000 
3.200.000 
2438.400 
7.035.000 
8.082300 
1.125.000 
1.495.300 
2.402300 
2.032.5M 
1335.000 
4.332300 
2352.500 
1.137300 
1370.000 
2.948.750 
2.T12300 
1.549300 
1.593.750 
1.905.000 
1.900.950 

947300 
910.000 
495.000 

1.770.000 
737300 

4.900.000 
812.700 

1.937300 
807.500 

1440.000 
1.325.000 

825.000 
1472300 

1J00.0O0 

700.000 

550.000 

250.000 

533410 
471.490 

423 

28 

273 

29 

1M 

Totale 1.108.759475 

Graduatoria 
Regioni 
March* 
Emilia 
Lombardia 
Sicilia 
Piemonte 
Sardegna 
Lazio 
Toscana 
Liguria 
Lucania 
Molise 
Friuli 
Veneto 
Puglia 
Umbria 
Campania 
Trentino 
Val D'Aosta 
Calabria 
Abruzzo 

Regionale 
% 

58,7 
5 M 
414 
384 
36,7 
354 
354 
324 
31,4 
304 
304 
304 
29,7 
27,4 
26 
26 
24,9 
184 
1*4 
134 

Infortunio mortale a Taranto 

Autista schiacciato 
tra due autocarri 

Pisi: un assessore della 
sinistra de si dimette 

PISA. 24 
L'assessore Giancarlo Costa­

gli, della sinistra DC, ha rasse­
gnato oggi le dimissioni dalla ca­
rica al sindaco Elia Lazzari. Co­
me è noto, il sindaco Lazzari, 
l'assessore Roberto Misuri e lo 
stesso Costagli, tutti della sini­
stra DC. dopo aver accettato 
di far parte di una giunta col 
PSI erano stati espulsi dalla 
Democrazia Cristiana perché 
eletti con voti dei comunisti, dei 
socialisti e dei socialproletari. 

Un giovane autista di San­
t'Arcangelo, un paese in pro­
vincia di Potenza, è rimasto 
vittima di un infortunio mor­
tale. L'autista, Luigi Cudemi 
di 29 anni, aveva iniziato ieri 
mattina la sua attività come 
trasportatore presso una im­
presa edile di Taranto. Il suo 
autocarro è rimasto immobi­
lizzato nel fondo sabbioso di 
un fossato. 

U Cudemi si è rivolto ad un 
altro aliUsta, Pietro Giodda, 
per agganciare tra i due auto­
mezzi un grosso cavo di ac­
ciaio in grado di rimorchiare 
il camion immobilizzato. Ma 
il camion del Giodda si è mos­
so schiacciandolo. 

ESTRAZIONI l O n O 
del 24 luglio 1971 £?£ 

BARI 15 34 69 40 6* 
CAGLIARI 43 7 99 46 20 
FIRENZE 2* 18 24 90 27 
GENOVA 44 5 54 29 (7 
MILANO 87 70 16 41 71 
NAPOLI 67 48 38 55 * 
PALERMO 41 59 «5 43 21 
ROMA 45 43 11 1 47 
TORINO 74 73 21 2 47 
VENEZIA 35 14 21 55 83 
NAPOLI (2* estratto) 
ROMA (2* estratto) 

1 
X 
1 
V 
2 
2 
2 
a 
2 
X 
a 
* 

Al quattro e 12 » L. 10.433.000; 
agli e l i» L. 263.000; ai «10» 
L. 24.788. 
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